
È un principio applicabile anche ai rapporti di
lavoro tra sportivo e club? : "Tu non mi paghi?
Allora io non lavoro!"

Autor(en): Canevascini, Brenno

Objekttyp: Article

Zeitschrift: Macolin : mensile della Scuola federale dello sport di Macolin e di
Gioventù + Sport

Band (Jahr): 54 (1997)

Heft 8

Persistenter Link: https://doi.org/10.5169/seals-999311

PDF erstellt am: 22.06.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-999311


II caso giuridico

È un principio applicabile anche ai rapport! di lavoro tra sportivo e ciub?

«Tu non mi paghi? Allora io
non lavoro!»
di Brenno Canevascini, awocato

Sempre più i rapporti tra lo sportivo
e il suo club d'appartenenza, segna-
tamente negli sport tipicamente di
squadra, tendono inevitabilmente
ad agganciarsi ai principi giuridici
che reggono i normali rapporti di
lavoro.
Intanto è pacifico che il contratto che
lega uno sportivo alla société è un
vero e proprio contratto di lavoro
anche se finora non tutti i principi
del normale contratto di lavoro
(quello previsto dalle norme del
Codice delle Obbligazioni) hanno tro-
vato applicazione anche nei rapporti

lavorativi all'interno del microco-
smo sportivo.
In effetti molti (troppi) erano i vinco-
li che non permettevano al lavorato-
re (leggi: giocatore) di scegliersi il
datore di lavoro (leggi: club), il luogo
di lavoro ed il periodo lavorativo che
maggiormente preferivano.
A questo proposito basta semplice-
mente pensareai vincoli posti dai re-
golamenti federativi sui trasferi-
menti che limitavano ad un precisoe
ristretto periodo dell'anno la possibilité

per il giocatore di trasferirsi da
un club all'altro ed addirittura di al-
lacciare delle trattative in vista di un
trasferimento.
Recentemente il T ribunale Federale,
massima istanza giudiziaria svizze-
ra, ha emanato una sentenza di sicu-
ro interesse pratico in materia di di-
ritto del lavoro affermando testual-
mente quanto segue:
«Sintanto che il datore di lavoro è in
ritardo con il pagamento di salari
scaduti, il lavoratore puô rifiutarsi di
lavorare. Se il rifiuto di lavorare è
giustificato, il lavoratore mantiene il
suo diritto al versamento del salario
senza essere obbligato a fornire la
propria prestazione.»
Questo principio è da ricondurre alla

teoria generale dei contratti bila-
terali ove le parti al contratto devono
sempre fornire la prestazione con-
venuta.
Questo principio potrebbe essere di
grande attualité anche nello sport

Hanno diritto al salario. (foto: Archivio sfsm)

ove (specialmente nel calcio) sono
sempre piû frequenti i casi in cui le
société sono in ritardo (sovente grave)

nel pagamento degli stipendi e
delle prestazioni accessorie (premi
di partita, premi di presenza, eccete-
ra).
Ed allora su un piano squisitamente
teorico (ma giuridicamente inap-
puntabile) il giocatore che non viene
pagato, dopo aver richiamato ai
suoi obblighi il club, potrebbe anche
starsene tranquillamente a casa, ri-
spettivamente cercarsi un'altra col-
locazione.
Questa facolté del giocatore appare
perd più problematica nell'applica-
zione pratica. In effetti questo modo
d'agire potrebbe rivoltarsi in modo
brutale nei confronti di quegli spor-
tivi che lo mettono in atto, rischian-
do di essere tacciati di «sovversivi»
o di «piantagrane» con tutte le con-
seguenze facilmente intuibili sul
piano dell'immaginee delle possibilité

future di trasferimento in altre
société.
D'altro canto poi non va dimentica-
to che il giocatore ha tutto l'interes-
se ad allenarsi intensamente cos) da

sempre essere al massimo del proprio

rendimento: rimanersene a casa

con la pancia all'aria gli giovereb-
be poco da un profilo personale e
professionale.
V'è perd il rovescio délia medaglia:
in effetti con il regolamento dei tra-
sferimenti molto più aperto e per-
missivo che non in passato, il giocatore

ha ampie possibilité (pratica-
mente durante quasi tutta la
stagione agonistica) di cambiare
société nel caso egli non venisse pagato.

Il grosso pericolo nel caso si realiz-
zasse uno simile scenario è legato alla

regolarité del campionato: in effetti
un determinato club che si trova in

difficolté potrebbe vedersi scappare
improvvisamente un buon numéro
di giocatori, cid che avrebbe quale di-
retta conseguenza un marcato inde-
bolimento dell'organico.
Intal caso il regolare svolgimento del
campionato potrebbe venir falsato.
Evidentementetrovare la giusta mi-
sura non è facile in quanto lo sportivo

rappresenta un tipo particolare di
lavoratore, insomma non è un
lavoratore corne un altro.
In questo senso comunque nel calcio

qualcosa si è mosso anche per
arginare il crescente numéro di cause

giudiziarie che negli ultimi anni
ha visto confrontati giocatori e club
per ritardato o per mancato
pagamento integrale di stipendi e premi.
Nell'ambito dell'elaborazione del
contratto di lavoro unificato per tutti
i giocatori di Lega Nazionale (da non
confondere con il contratto colletti-
vo in senso sindacale) una particolare

attenzione è stata prestata proprio

alla questione délia tempesti-
vité nel pagamento degli stipendi.
In questo senso ai club sono state
fissate delle scadenze ben precise
cos) da evitare inutili (e sovente vo-
luti perquestioni di speculazione) ri-
tardi nel versamento di salari e premi

che altro non fanno che guastare
i rapporti tra le parti.
Una questione che in Svizzera tarda
comunque ad essere regolamenta-
ta, a differenza delle altre nazioni eu-
ropee calcisticamente molto più
evolute délia nostra ove i rapporti
contrattuali tra giocatori e club sono
da molto tempo definiti con estrema
precisione ed applicati con notevole
rigorecosi da evitare malintesi esot-
tintesi sovente voluti.
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